Gruppo Famiglie Don Bosco (GFDB)

L’esperienza di un laboratorio di pastorale familiare salesiana

Loredana Simeone e Ruggiero Diella

1. Profilo – Identita’ –Obiettivi

l Gruppo Famiglie Don Bosco, nasce alla vigilia della festa di Maria Ausiliatrice nel 1998, come frutto di un itinerario di formazione e di una scelta vocazionale salesiana nel campo della Pastorale Familiare. L’intento è quello di offrire alla coppia e alla famiglia, un vero laboratorio all’interno del quale conoscersi, confrontarsi, arricchirsi, condividere l’esperienza vissuta, approfondire il Sacramento del Matrimonio: “Coppia, si è, coppia coniugale e sacramentale lo si diventa!”. Il gruppo diventa così quell’occasione straordinaria che stimola i coniugi a ritagliarsi e regalarsi “uno spazio coniugale privilegiato” nel quale vivere almeno una volta nell’arco di un mese “il dovere e il piacere di fermarsi, guardarsi, contemplarsi, parlarsi…!”

Alcuni obiettivi formativi hanno guidato il nostro operato. Infatti, nel corso di questi anni abbiamo  proposto  un cammino  di crescita vocazionale nel quale:

rileggere la propria storia coniugale e guardarsi dentro alla luce della parola di Dio; 

riflettere sulla vita di coppia alla ricerca di un vissuto più intenso della relazione coniugale, nella condivisione dell’esperienza con altre coppie;

maturare la fede attraverso la preghiera, lo studio, i momenti di spiritualità;

iniziare i membri del Gruppo all’applicazione familiare del Sistema Preventivo di Don Bosco;

favorire la partecipazione e la comunione del gruppo “con” e “nella” comunità locale;

curare la crescita integrale dei figli in modo convergente a quello dei genitori attraverso un servizio di animazione;

sensibilizzare alla solidarietà e all’impegno sociale nei confronti dei più bisognosi, attraverso l’associazionismo e il volontariato.

2. Animatori e Partecipanti

Gli animatori dell’esperienza sono un sacerdote salesiano, Don Mario Oscar Llanos, e una coppia di coniugi, Loredana Simeone e Ruggiero Diella, Cooperatori Salesiani.

Protagoniste di questo cammino una quindicina di coppie di diverse età ed esperienze, provenienti da differenti parti del territorio cittadino. 

3. Metodo

IL metodo dell’animazione familiare vissuta dal GFDB è:

esperienziale: parte dall’esperienza e ritorna all’esperienza dei partecipanti;

relazionale: offre sistematicamente occasioni di interazione e di crescita nella relazione, facilitando la maturazione di persone che vivano l’uno per l’altro; comporta l’attenzione alla qualità della relazione;

ermeneutico: mette in relazione il vissuto con le teorie delle scienze che studiano il fenomeno familiare, e con gli aspetti evangelici, spirituali, dottrinali sulla famiglia; comporta l’attenzione alla qualità del contenuto.

personalizzante: valorizza le persone e il loro contributo all’interno del gruppo.

La realizzazione di un incontro è il frutto di una serie di riunioni dell'Equipe animatori, pensate e vissute come uno spazio di studio, formazione, riflessione metodologica, maturazione dell’azione concreta.

Gli incontri sono stati impostati come un’esperienza di animazione con una  struttura fondamentale, sebbene caratterizzata da una certa flessibilità. Si è fatto in modo di evitare che gli appuntamenti assumessero lo stile di una conferenza, lezione o consulenza psicoterapeutica.

Le riunioni si realizzano con una cadenza mensile che ben si concilia con i ritmi familiari di impegni e attività. 

L’organizzazione prevede, dopo l’accoglienza e la preghiera iniziale,  l'esposizione degli obiettivi dell'incontro.

Una sensibilizzazione introduce il tema prescelto con diversi spunti: una lettura, una drammatizzazione, il brano di un film, un articolo di giornale… Dopo la condivisione di alcune risonanze, si offre un input per avviare la riflessione personale e di coppia, per concludere con la condivisione in gruppo.

Una breve sintesi degli animatori chiude la riflessione e il confronto e dispone all’incontro con la Parola di Dio, che diventa dialogo di preghiera, realizzato anche in forma spontanea.
Di seguito, viene distribuito del materiale che può ispirare e orientare il lavoro della coppia a casa. Questi "spunti di riflessione", momento privilegiato attraverso il quale la coppia si dedica del tempo,  hanno lo scopo di far crescere la consapevolezza della propria esperienza e della propria vita di relazione.  

Generalmente le riunioni continuano con un agape fraterna nello stile di famiglia di Don Bosco.

A conclusione di ogni incontro, gli animatori procedono alla verifica del lavoro svolto, per individuare nuove e migliori strategie operative, punti rilevanti, traguardi raggiunti, limiti verificati.

4. Strategie e attivita’

Il Gruppo si sostiene e si nutre attraverso le seguenti strategie e attività:

Incontro formativo mensile della durata di circa tre ore.

Santa messa vissuta come gruppo nella comunita’ piu’ ampia  con cadenza mensile.

Incontro di preparazione settimanale degli animatori  

Gite e passeggiate, proprie dello stile salesiano, organizzate da alcuni membri del Gruppo denominati “Compagnia dell’Allegria”. Queste iniziative sono aperte a persone e famiglie non direttamente appartenenti al Gruppo, ma simpatizzanti e a volte bisognose di sostegno e di forme più semplici e indirette di evangelizzazione.
Momenti di preghiera vissuti in comunione spirituale,  nella propria famiglia: Novena dell’Immacolata e di Natale, tempo di Avvento e di Quaresima, Ausiliatrice…
Animazione delle celebrazioni di Don Bosco, Maria Ausiliatrice, ecc…  
Partecipazione a giornate di spiritualità familiare,  ritiri, pellegrinaggi, giornate di studio, convegni.
Collaborazione nell’animazione di alcuni momenti di festa e di preghiera dell’Opera salesiana. 
5. L’ impegno maturato

Il Gruppo Famiglie Don Bosco si è impegnato progressivamente  all’interno della comunità ecclesiale e anche all’esterno, nella vita del territorio e della società tutta.

Creazione di «Progetto Coppia»: Su richiesta dell’Ispettoria romana dei Cooperatori Salesiani, dal 1999 l’esperienza del GFDB si è estesa ai vari centri locali attraverso la realizzazione del suddetto Progetto, quale laboratorio di Pastorale Familiare e Scuola di Animatori per dar vita e diffusione ad altri gruppi familiari.

Servizio nella catechesi parrocchiale (iniziazione e prebattesimale)

Partecipazione al Consiglio Pastorale e ad altri organismi dell’opera

Creazione e animazione di una compagnia teatrale

Sensibilizzazione alla cultura dell’accoglienza e dell’affido familiare di bambini, ragazzi, famiglie in difficoltà, come risposta a una delle sfide educative più attuali. 
Realizzazione di svariate attività di solidarietà, tra cui mercatini, sottoscrizioni a premi, cene di solidarietà, ecc… che hanno preparato il terreno alla nascita dell’Associazione Cerchi d’Onda - Onlus dedita al sostegno e all’assistenza di bambini, adolescenti, giovani e famiglie in situazione di disagio o a rischio. L’Associazione ormai registra più di 350 soci in Italia e all’estero e ha sviluppato numerosi progetti solidali e di promozione umana rispettosi del contesto locale, in America Latina, Africa e prossimamente in Asia. (www.cerchidonda.org)
Attraverso l’Associazione CD’O, il gruppo ha organizzato e già realizzato un convegno sull’Associazionismo familiare e un Corso di formazione per Animatori Familiari, quest’ultimo in collaborazione con l’Associazione dei Cooperatori Salesiani di Roma.

6. L’esperienza degli Animatori

Raccontare la propria storia non è sempre facile. La nostra  poi, è  la storia di una famiglia come tante altre, cioè, una coppia, due figli, una professione gratificante, l'attività presso il Borgo Ragazzi Don Bosco, la nostra appartenenza ai Cooperatori Salesiani e tanti, tanti amici.

Ogni volta che proviamo a ricercare le tracce di Dio nella nostra storia di coppia, non possiamo non rimanere stupiti, meravigliati, perché veramente possiamo dire che " il Signore  ha fatto grandi cose per noi ".

In effetti, la fisionomia della nostra coppia si è evoluta nel tempo. Quanti cambiamenti, quante trasformazioni, quante meraviglie compiute… Ci siamo incontrati 25 anni fa sui banchi dell'università.


All'inizio della nostra storia, Dio compariva nei nostri discorsi solo come elemento di conflitto. In effetti, inizialmente c'era uno scontro abbastanza vivace tra i nostri mondi geografici, culturali, spirituali, valoriali, finanche gastronomici…

Pian piano è iniziato quel lento processo di maturazione che attraverso varie tappe ci ha portato a scoprire la nostra chiamata al matrimonio e alla famiglia. 

Da sposati, abbiamo sentito il bisogno di non chiuderci come coppia e abbiamo continuato la nostra attività in oratorio, nel CGS (Cinecircoli Giovanili Socioculturali) e nell'animazione dei gruppi.

Dopo qualche tempo, pressappoco in coincidenza della nascita della nostra prima figlia, abbiamo sentito l'esigenza di un cammino di crescita diverso a livello di coppia e abbiamo tentato la strada dei gruppi-famiglia, percorso che non era presente all’epoca, fra le proposte aggregative salesiane. Una realtà tutta nuova da scoprire, un’avventura stimolante da vivere…

L’esperienza del nostro gruppo Famiglie Don Bosco, è un frutto maturato in seguito alla scelta di entrare nella famiglia salesiana nel 1997, in qualità di cooperatori. 

Questa decisione, infatti,  ci ha coinvolti e responsabilizzati maggiormente a vivere il carisma educativo salesiano nella famiglia, nella comunità, nel lavoro. L'impegno assunto con la "promessa" si è concretizzato, tra le altre, nella risposta ad una richiesta di servizio di cui si avvertiva l'urgenza nel nostro Centro di appartenenza:  dar vita ad una nuova esperienza di animazione che si prendesse cura delle famiglie di nuova formazione. 

Per creare il gruppo, era fondamentale la presenza di un sacerdote. Il  nostro parroco dopo averci dato “mandato”, si mise immediatamente alla ricerca e grazie all’intervento dell’ispettore ci venne proposto Don Mario Llanos, un SDB, che all’epoca lavorava presso il Dicastero di Formazione alla Casa Generalizia Salesiana. Nel lavoro apostolico realizzato insieme al servizio alle famiglie, abbiamo potuto sperimentare l’incontro di due vocazioni, coniugale e religioso-sacerdotale, con un conseguente prezioso arricchimento reciproco.

Per circa un anno, sotto la sua guida ci siamo riuniti settimanalmente, studiando e rielaborando il materiale raccolto, cercando di arricchirci attraverso il confronto con l'esperienza di altri gruppi ecclesiastici (Equipes Notre-Dame, Famiglie nuove, Incontri matrimoniali, Movimento Famiglie Don Bosco, ecc…), nel tentativo di dar luogo ad un intervento educativo pastorale mirato. Quando ci siamo sentiti sufficientemente pronti, siamo "partiti" alla vigilia di una grande festa, quella di Maria Ausiliatrice. 

 Il percorso educativo intrapreso è stato in seguito integrato ed arricchito dalla proposta formativa della Scuola di formazione dell’università lateranense e della Scuola Animatori del Movimento Famiglie Don Bosco, esperienza, quest’ultima che cerca di tradurre il Sistema Preventivo, una volta patrimonio degli oratori e delle scuole, all’interno della famiglia. Una pastorale familiare, che fa della ragione, dell’amorevolezza e della fede (religione) i cardini di rapporti intrafamiliari e sociali duraturi. 

Concludendo,  la missione  a cui siamo stati chiamati ci ha offerto una prospettiva totalmente nuova per vivere e continuare a costruire la nostra relazione e quella con Dio, insieme ad altre  famiglie.

 Ci ha resi più responsabili nel vivere il nostro apostolato con lo specifico carisma salesiano, in sintonia con la Chiesa alla ricerca della volontà del Padre.   

Il nostro incontro è stato impegnativo, a volte fonte di stupore o di sofferenza. La nostra diversità ci ha permesso  progressivamente di conoscerci, arricchirci e completarci.

 Oggi, a distanza di anni possiamo dire che l’avventura della conoscenza di sé e dell’altro non è mai conclusa. 

E’ un processo continuo di consapevolezza, che rivela, accompagna, provoca un cambiamento continuo e reciproco.

Infine ci fa piacere concludere con le parole nel nostro grande Santo:

"Fate quello che potete, Dio farà quello che non possiamo fare noi!"
4. Sensibilizzazione e risonanze





1. Accoglienza





2. Canto e  preghiera





3. Presentazione obiettivi





5. Input, illuminazione





7. Condivisione e sintesi





8. Confronto c/la Parola - Preghiera





9. Spunti di riflessione





10. Agape





6. Riflessione personale e di coppia
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